
L'intervento^

La grande
ipocrisia

DI ALBERTO MINGARDI
vittoria di Donald

Trump ha aperto, in Eu
ropa e negli ambienti "libe
ral" americani, una gara
curiosa. Quella a chi sfode
rale parole più altisonan
ti. Non sono in pochi a so
stenere che l'elezione del
nuovo Presidente ameri
cano metterebbe a repen
taglio il futuro dell'Occi
dente, né più né meno,
Trump è un personaggio
bizzarro, accreditato da
molti di pulsioni autorita
rie. Si immaginerebbe,
dunque, che i commenta
tori siano preoccupati dei
possibili tentativi di coar
tare la hbertà d'opinione,
ridurre ì margini di mano 
vra del Parlamento, am
pliare le prerogative presi
denziali.

Per nulla. L'attenzione si
fissa semmai su alcune no
mine, che devono passare
il vaglio del Senato, per
cui Trump ha indicato figu
re che sono ben descritte
da un aggettivo: "pacifi
sta". In particolare, Tulsi
Gabbarti, ex rappresen
tante democratica per le
Hawaii, veterana di guer
ra, alla quale andrebbe la
delega di supervisione dei
servizi segreti. Gabbardè,
oltre che pacifista, una pa
ladina della privacy per
gb individui e della traspa
renza p er i go ve r ni. E ve ro
simile immaginare che
proverà a sottoporre Cia e
FBI a regole più stringen
ti. La prima dichiarazione
di Trump, dopo l'elezione,
è stata a favore della liber

tà di parola. Ha annuncia
to che abolirà ogni norma
che consente alle agenzie
federali di decidere cos'è
informazione legittima e
cosanonloè.Il che, so sten
gono i suoi avversari, ser
virà a propalare ulteriori
"falce news".(...)
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Trump ha scatenato
L'ipocrisia mondiale

Oarà, ma che, per esempio,
O durante il Covid, l'ammini

strazione Biden abbia lavorato
con Meta (per stessa ammissio
ne del gruppo di Zuckerberg)
per impedire a persone con opi
nioni eterodosse di esprimerle
dovrebbe spaventarci.
Non tutte le notizie sono uguali e
neppure tutti i commenti sono
egualmente autorevoli. Ma, in
una società libera, ì'autorevolez
za e, soprattutto, la veridicità
non sono determinati dal gover
no. Il pluralismo dei mezzi d'in
formazione serve proprio a que
sto, a corroborare una notizia (ai
giornalisti s'insegna a non accontentarsi mai dì una fonte soltan
to) oppure ad avvalorare o smen
tire un'opinione. Le opinioni si
confrontano in uno scontro spes
so serrato, dalle quali alcune
usciranno più forti e altri meno.
Tutto ciò avviene sia nella ristret

ta cerchia degli esperti sia nella
società nel suo complesso. Come
ci ricordava il filosofo Paul Feye
rabend ("Conoscenza e libertà",
Eleuthera, 2024) costoro hanno
una conoscenza specifica ma so
no anche portatori di interessi
specifici. In una società libera
tutte le parti interessate hanno
diritto di parola. L'esempio che
fa Feyerabend è quello del pa
ziente prima dì un'operazione
complessa. Se si interroga il pa
ziente o la sua famiglia su come
procedere, non è perché si imma
gina che abbia conoscenze pari
a quelle del medico: bensì per
ché c'è in ballo il suo futuro, la
sua vita. E per questo che la buo
na polìtica ascolta gli economi
sti, o gli esperti di sanità pubbli
ca, ma dovrebbe pervenire a de
cisioni che considerano più fatto
ri e non solo quelli privilegiati da
un certo gruppo di esperti.Da che mondo è mondo esìstono
operazioni truffaldino, volte a in
torbidire le acque per fare emer
gere un partito o una Leadership.
Il più delle volte, però, le perso
ne sostengono in perfetta buona
fede le proprie idee, per strava
ganti che possano sembrarci. IIlibero dibattito è uno strumento

senz'altro imperfetto, ma non ne
abbiamo trovati dì migliori, per
fare emergere le idee più solide.
Trump ha più volte detto che da
rà la grazia ad Edward Snow
den, il whistleblower che rese
pubblici i documenti che attesta
vano attività di sorveglianza, da
parte della National Security
Agency, ben oltre il suo manda
to.
Le reazioni che ha suscitato, den
tro e fuori i confini americani, la
vittoria di Trump sono tutte am
mantate da riferunenti ai "valo
ri" dell'Occidente. Ma quali sono
di preciso, questi valori? Non
erano la certezza del diritto, la
trasparenza, la libertà di parola
a segnare i confini culturali di
questo pezzo di mondo? Trump
è un outsider, anche rispetto ai
suo partito, e quello a cui stiamo
assistendo è semplicemente un
avvicendamento di classi dirigen
ti. Quella che viene messa alla
porla, scalcia e si ribella come
può. E normale. Coi valori, però,
tutto questo ha poco a che vede
re.
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